
Preghiera di lunedì 26 novembre 2018 

“Che cos’è la verità?” 

Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 18, 33b-37) 
In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici 
questo da te, oppure altri ti hanno parlato di me?». Pilato disse: «Sono forse io 
Giudeo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che cosa 
hai fatto?». Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno 
fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi 
consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù».  Allora Pilato gli disse: 
«Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono 
nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla verità. 
Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce». Gli dice Pilato: «Che cos’è la 
verità?». 

 
DUNQUE TU SEI RE? 
In quest’ultima domenica dell’Anno Liturgico (con la prossima domenica inizierà il 
tempo di Avvento), il Vangelo ci presenta una delle pagine più conosciute del 
Nuovo Testamento: il processo di Pilato a Gesù. L’interrogatorio che il governatore 
di Roma rivolge a Cristo è tutto incentrato sul potere e sulla sua origine. Gesù 
dichiara apertamente che lui non è re secondo la legge degli uomini ma secondo 
l’ordine di Dio Padre. Il suo non è un regno di potere ma un regno dove ciò che 
conta è servire quale traduzione del verbo amare. Ecco perché il trono che Gesù 
sceglie non è quello d’oro dei principi di questo mondo ma è la croce; la corona sarà 
quella di spine che rappresentano i dolori e le sofferenze di ogni uomo, assunte da 
Gesù per liberarcene.  
La domanda che chiude questa pagine è “Che cos’è la verità?”: Pilato è abituato a 
considerare che è il potere a decidere che cosa è vero e che cosa non lo è (tanto che 
condannerà Gesù per una menzogna!), Gesù risponde che è la verità che rende 
potenti perché la verità rende liberi e quindi signori, non servi. 
 

Mi chiedo:  

 Qual è il mio rapporto con il potere: lo desidero? Ne sono schiavo? In quali 
situazioni o ambienti mi trovo ad esercitare potere? Lo vivo come esaltazione di 
me stesso o come servizio? 

 Che cos’è per me la verità? Mi costruisco la mia verità, oppure sono disponibile 
a cercarla insieme con gli altri? 

 Penso di aver capito cosa si deve intendere quando si applica l’attributo di re a 
Gesù? 

 
 
Insieme diciamo la preghiera che ci rende fratelli: PADRE NOSTRO… 


